LA PRUDENZA NON É MAI TROPPA
Quando andai in Puglia, due anni fa, vicino al mare

era stupendo, eravamo io, mia sorella, mia madre e mio

padre, mio fratello no, perché non voleva venire.

A quei tempi io avevo 10 anni e mia sorella 6.

I miei genitori avevano una camera a parte e io dormivo

sul divano a letto.

Quando il giorno dopo andammo al mare verso la una

mangiammo e un’ora dopo entrai in acqua.

Mio padre ebbe bisogno di aiuto per entrare in acqua perché

é senza una gamba.

Un’ora dopo esso uscí dal mare per fare un riposino

al sole.

Dopo essersi svegliato torno in acqua.

Il giorno dopo il problema si ripresentò ma mio padre

si sentiva sicuro e dunque provó da solo e ci riuscì.

Continuó cosi per due o tre giorni.

Alla fine cadde e si microfratturó il piede funzionante,

il sinistro.

Passó l’intero autunno in sedia a rotelle e meta inverno

con le stampelle.

Ancora adesso non è del tutto guarito.

Dopo questo episodio ho capito che la prudenza

non è mai troppa.

